
 

 
 

Corso sulla gestione della piccola selvaggina stanziale all’interno degli Ambiti 
Territoriali di Caccia: gli strumenti per l’individuazione e la conduzione dei 
“Distretti di gestione” 

 

L’obiettivo del corso è fornire ai partecipanti gli strumenti basilari per l’individuazione, la pianificazione 
delle attività e la conduzione dei “Distretti di gestione piccola selvaggina stanziale”. 
Si intende cioè fornire un modello di percorso che, partendo dall’analisi territoriale, porti alla 
programmazione venatoria dello stesso, attraverso la progettazione di distretti di gestione dedicati. 

Data:  15 giugno 2023   – ore 15.30 

Luogo: Sede ATC Perugia 2 

Organizzatore:   ATC Perugia 2  

Formatori:   

 Dott.ssa Giuseppina Lombardi Servizio Politiche Faunistiche Osservatorio Faunistico 
Regionale;  

Programma: 

 PFVR DELL’UMBRIA: Il Piano Faunistico Venatorio Regionale dell’Umbria e ruoli degli ATC. 
 STRUMENTI NATURALISTICI PER LA PIANIFICAZIONE: Le Carte di Vocazionalità Faunistica. La Rete 

Ecologica Regionale dell’Umbria (RERU).  
 I DISTRETTI DI GESTIONE DELLA PICCOLA SELVAGGINA STANZIALE: individuazione e gestione. 

Censimenti e Piani di prelievo stagionali. 
 MIGLIORAMENTI AMBIENTALI PER LA PICCOLA SELVAGGINA STANZIALE: tipologie e modalità di 

interventi. 
 I PIANI DI GESTIONE DELLE SPECIE DI INTERESSE NATURALISTICO E VENATORIO: monitoraggio delle 

presenze faunistiche. Equilibri faunistici: risorse, rifugi, produttività annuale e densità ottimale. 

 

Requisiti di partecipazione:  

Tecnici faunistici ( laurea in Scienze natarli, biologiche, agrarie e affini o diplomi abilitati ) 

personale addetto alla gestione faunistica. 

La partecipazione al corso è a titolo gratuito per i richiedenti. 

 



 

 

La domanda per la partecipazione al corso è scaricabile sul sito www.atcperugia2.it sezione 

agricoltura, la stessa dovrà pervenire entro e non oltre, pena l’esclusione dal corso, il giorno  

14/06/23 

L’ATC rilascia al partecipante apposito attestato, il corso viene effettuato con la collaborazione 

della Regione dell’Umbria. 

 

 


